PROGETTO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA

Progetto per la facilitazione dell’ inserimento di alunni stranieri che non parlano italiano offerto dal Centro Studi e Documentazione sull’ immigrazione della Provincia di Novara.

Le insegnanti della nostra scuola elementare, dovendo affrontare l’ inserimento di un alunno cinese non in grado di parlare la lingua italiana ravvisano la necessità di un mediatore linguistico.

FINALITA’

· inserire in classe alunni stranieri

· facilitare l’ inserimento e la partecipazione delle famiglie degli stessi alunni nel contesto scolastico

· facilitare le comunicazioni tra la scuola e le famiglie e viceversa

OBIETTIVI

· essere presente, su richiesta degli insegnanti, ai colloqui con i genitori dell’ alunno

· collaborare con gli insegnanti per la preparazione di materiale didattico

· spiegare agli insegnanti le differenze linguistiche

· spiegare agli insegnanti le differenze culturali

· collaborare per risolvere eventuali disagi dell’ alunno

· aiutare l’ insegnante a capire la reale comprensione da parte dell’ alunno

· aiutare gli altri alunni a socializzare attraverso lavori di approfondimento e ricerca.

TEMPI E COSTI

Per l’ attuazione del progetto si richiedono circa 40 ore di presenza del mediatore. Per il pagamento degli onorari si richiede l’ intervento degli Enti Locali o della Scuola

IL MEDIATORE UTILIZZERA’ I LOCALI SCOLASTICI

IL PIANO DI LAVORO DELLA MEDIATRICE  CULTURALE

1) fare da ponte tra la scuola e la famiglia

· tradurre i documenti richiesti dalla scuola

· essere presente, su richiesta delle insegnanti, ai colloqui con i genitori dell’ alunno

2) fare da ponte tra l’ alunno straniero e le insegnanti:

· aiutare l’ insegnante a preparare il materiale didattico (lavoro di traduzione)

· spiegare le differenze linguistiche tra la lingua madre dell’ alunno e l’ italiano (in particolare se ci sono suoni differenti e come si scrivono, se ci sono suoni mancanti in una delle due lingue, la struttura grammaticale della lingua straniera, ecc.)

· seguire le indicazioni didattiche delle insegnanti

· facilitare la comunicazione negli incontri scuola / famiglia ( ad esempio spiegando agli insegnanti, eventuali disagi o problemi dell’alunno o aiutare l’ insegnante a capire la reale comprensione da parte dell’ alunno)

· spiegare alle insegnanti alcune differenze culturali (ad esempio sulle relazioni, sui contatti tra maschi e femmine, sul tipo di rapporto con l’ insegnante, ecc.)

3) fare da ponte tra l’ alunno straniero e i compagni.

· facilitare la comunicazione tra il bambino straniero e i compagni, in accordo e dietro indicazione degli insegnanti.

ARRIVO DELLA MEDIATRICE CULTURALE
Dalla metà di gennaio fino alla fine di febbraio abbiamo potuto contare anche sull’ aiuto della mediatrice.

E’ stata un’ esperienza molto utile, perché ci è servita a conoscere le esperienze precedenti del bambino, le sue ansie e le sue diffidenze.

La presenza della mediatrice è stata utile anche per comunicare alla famiglia i giudizi del Documento di Valutazione quadrimestrale che è stato tradotto in cinese.

Bello il momento conclusivo del lavoro della mediatrice con la festa del Capodanno cinese (questo sarà presentato in un prossimo esempio).

RELAZIONE SULL’ INTERVENTO DI MEDIAZIONE

L’ intervento di mediazione rivolto all’ alunno cinese si è articolato in 20 ore, suddivise in due volte alla settimana, due ore per volta, per un totale di cinque settimane. In questo breve ma intenso periodo di tempo, la mediatrice ha affiancato le insegnanti, cercando di mettere l’ alunno e le insegnanti stesse in condizione di comprendersi meglio.

Il ragazzino cinese di 11 anni, arrivato in Italia nel mese di giugno del 1999, quando ha iniziato a frequentare la scuola elementare a settembre ’99, ancora non parlava assolutamente italiano.

Nel mese di gennaio 2000 la mediatrice ha rilevato che il bambino sfruttando un vocabolario essenziale comunicava discretamente, ma soprattutto ha notato che l’ alunno capiva più di quanto potesse sembrare. E’ ancora molto legato al suo paese, per cui è coinvolto dal gruppo solo nel momento in cui sono lui e la Cina il centro dell’ attenzione.

Il processo di integrazione è ben avviato; le insegnanti, dalla prima fase di accoglienza, alla fase di inserimento attivo, nella quale è intervenuta anche la mediatrice, hanno impostato l’ intervento sia sul bambino preso singolarmente, sia sull’ intera classe coinvolgendo i compagni in un’ esperienza interculturale. Le ore con la mediatrice, si sono suddivise in alcune ore frontali in cui si ripetevano gli esercizi di lingua o di matematica svolti in classe ed in alcune ore passate in classe con i compagni e le insegnanti, si parlava della Cina e la mediatrice interveniva nel momento in cui c’ erano difficoltà di comprensione.

L’ inserimento dell’ alunno è quindi ben avviato, i suoi momenti di distrazione o di noia diminuiranno con il tempo e con il miglioramento delle sue capacità linguistiche sia dal punto di vista della comprensione che dell’ espressione.
